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AZIENDA:  È UN' ORGANIZZAZIONE DI PERSONE E BENI CHE ATTRAVERSO UNA SERIE DI ATTIVITÀ HA PER SCOPO DI SODDISFARE I BISOGNI UMANI
SONO AZIENDE:
-  LE FAMIGLIE
-  LO STATO E GLI ENTI PUBBLICI
-  LE IMPRESE
- GLI ENTI CHE NON  HANNO  SCOPO  DI   LUCRO   COME  I 
  SINDACATI, LE   ASSOCIZIONI SPORTIVE ECC

LE  IMPRESE SONO QUELLE AZIENDE CHE PRODUCONO E SCAMBIANO BENI E SERVIZI SUL MERCATO UTILIZZANDO DEI FATTORI PRODUTTIVI ALLO SCOPO DI CONSEGUIRE UN LUCRO.

I FATTORI  PRODUTTIVI SONO TUTTI GLI ELEMENTI MATERIALI E UMANI NECESSARI PER REALIZZARE LA PRODUZIONE DI UN BENE O DI UN SERVIZIO.

IL LUCRO  PUÒ CHIAMARSI ANCHE: PROFITTO, O GUADAGNO O UTILE.
IL LUCRO SI REALIZZA QUANDO IL VALORE DELLA VENDITA DEI PRODOTTI (BENI O SERVIZI) CIOÈ IL RICAVO È  MAGGIORE DEL VALORE DEI FATTORI PRODUTTIVI UTILIZZATI NEL PROCESSO DI PRODUZIONE DI QUEI PRODOTTI CIOÈ DEI  COSTI
RICAVI  =  VALORE DELLE VENDITE  DEI PRODOTTI
COSTI  = VALORE DEGLI ACQUISTI DEI FATTORI PRODUTTIVI
		
					UTILE  =  R  -  C


OVVIAMENTE SARÀ:		U > 0      SE   R > C
						U < 0      SE  R <  C
						U = 0      SE  R = C

IL PATRIMONIO È L'INSIEME DEGLI STRUMENTI  CHE IN UN CERTO MOMENTO SONO A DISPOSIZIONE DEL SOGGETTO AZIENDALE PER IL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ DELL'AZIENDA.  INTENDENDO PER STRUMENTI TUTTO QUELLO CHE È NECESSARIO PER EFFETTUARE LA PRODUZIONE.
STRUMENTI CHE VENGONO CHIAMATI ANCHE INVESTIMENTI

TALE PATRIMONIO VIENE REALIZZATO GRAZIE  AI MEZZI FINANZIARI CHE L'IMPRENDITORE INVESTE NELL'IMPRESA E CHE POSSONO ESSERE
=> SIA PROPRI CIOÈ DELL' IMPRENDITORE (O DEI SOCI SE L'IMPRESA È UNA 	SOCIETÀ) E RAPPRESENTANO I
				 FINANZIAMENTI INTERNI
=> SIA PRESI A  PRESTITO DA TERZI CIOÈ DA PERSONE ESTRANEE ALL'IMPRESA (AD ESEMPIO BANCA, UN'ALTRA SOCIETÀ  ECC.) E COSTITUISCONO 
			I  FINANZIAMENTI ESTERNI 
	E CHE SONO QUINDI I DEBITI DELL'IMPRESA

QUINDI IN UN' IMPRESA
 IL TOTALE DEI FINANZIAMENTI  = FINANZIAMENTI INTERNI  +
						          FINANZIAMENTI  ESTERNI





CONSIDERANDO CIÒ,   POTREMO AVERE IN UN' IMPRESA
UN PATRIMONIO LORDO  CHE È DATO DA TUTTI GLI INVESTIMENTI FATTI SIA COL PATRIMONIO DELL'IMPRENDITORE CHE CON QUELLO DI   SOGGETTI ESTERNI ALL'IMPRESA  CIOÈ:
P. LORDO  =  TOTALE INVESTIMENTI  =  P. IMPRENDITORE  + DEBITI 
E
UN PATRIMONIO  NETTO CHE È DATO SOLO DAL PATRIMONIO DELL'IMPRENDITORE

SE L'IMPRENDITORE  PER REALIZZARE TUTTI GLI INVESTIMENTI NECESSARI ALL' IMPRESA  HA AVUTO BISOGNO ANCHE DI RICORRERE AI MEZZI FINANZIARI DI PERSONE ESTRANEE ALL'IMPRESA ALLORA AVREMO CHE 
IL PATRIMONIO LORDO  =  PATRIMONIO NETTO  + DEBITI

E QUINDI  IL		 P. NETTO  =  P.LORDO   -   DEBITI
DOVE 
PATRIMONIO LORDO  CONSISTE NEL
			 TOTALE DEGLI INVESTIMENTI
MENTRE 
IL PATRIMONIO NETTO E I DEBITI COSTITUISCONO IL
			 TOTALE DEI FINANZIAMENTI

	PATRIMONIO DELL'IMPRESA

	PATRIMONIO  LORDO


	PATRIMONIO NETTO
+
DEBITI

	TOTALE INVESTIMENTI
	TOTALE FINANZIAMENTI




SE L'IMPRENDITORE O LA SOCIETÀ, RIESCE AD EFFETTUARE TUTTI GLI INVESTIMENTI SOLO CON IL PROPRIO PATRIMONIO SENZA CONTRARRE DEBITI,  IN TAL CASO IL PATRIMONIO LORDO  COME INSIEME DI INVESTIMENTI REALIZZATI PER L'AZIENDA, COINCIDE CON IL PATRIMONIO NETTO.
P. NETTO  =  P.LORDO   SE    DEBITI  =  0

[bookmark: _GoBack]LA SITUAZIONE PATRIMONIALE

IL PROSPETTO CHE DESCRIVE IL PATRIMONIO DI UN'IMPRESA E CHE CI CONSENTE DI VEDERE LA SUA COMPOSIZIONE  SI CHIAMA SITUAZIONE PATRIMONIALE. 
POICHÈ L'IMPRESA È UNA REALTÀ IN CONTINUO MOVIMENTO LA SITUAZIONE PATRIMONIALE È UN PROSPETTO CHE CONSIDERA IL PATRIMONIO DELL'IMPRESA IN UN DETERMINATA DATA.

IL PROSPETTO È COMPOSTO DA DUE SEZIONI O COLONNE ACCOSTATE DOVE
A SINISTRA SI ANNOTANO:
	  LE ATTIVITÀ O INVESTIMENTI O IMPIEGHI DELL'IMPRESA
A DESTRA SI ANNOTANO:
	 LE PASSIVITÀ O FINANZIAMENTI O FONTI DELL' IMPRESA.

INOLTRE FRA LE ATTIVITÀ:
DISTINGUIAMO DUE CATEGORIE DI INVESTIMENTI:
	=> LE IMMOBILIZZAZIONI
	=> L'ATTIVO CIRCOLANTE

FRA LE PASSIVITÀ :
DISTINGUIAMO DUE CATEGORIE DI FINANZIAMENTO:
	=> IL PATRIMONIO NETTO
	=> I DEBITI

	ATTIVITÀ
	PASSIVITÀ + PN

	IMMOBILIZZAZIONI

ATTIVO CIRCOLANTE
	PATRIMONIO NETTO

PASSIVITÀ

	TOTALE INVESTIMENTI
	TOTALE FINANZIAMENTI


INOLTRE  NEGLI INVESTIMENTI (ATTIVITÀ)
FRA LE IMMOBILIZZAZIONI DOBBIAMO DISTINGUERE:
	- IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	- IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	- IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

FRA L'ATTIVO CIRCOLANTE DOBBIAMO DISTINGUERE:
	- RIMANENZE
	- CREDITI A BREVE
	- ATTIVITÀ FINANZIARIE A BREVE
	- DISPONIBILITÀ LIQUIDE
	- RATEI E RISCONTI ATTIVI

NEI FINANZIAMENTI (PASSIVITÀ)
NEL PATRIMONIO NETTO DOBBIAMO DISTINGUERE:
	- CAPITALE SOCIALE O DELL'IMPRENDITORE
	- RISERVE
	- UTILE (O PERDITA)

FRA LE PASSIVITÀ
	- DEBITI DI FUNZIONAMENTO
	- DEBITI DI FINANZIAMENTO
	- DEBIT PER TFR
	- FONDI PER RISCHI E ONERI
	- RATEI E RISCONTI PASSIVI

RICORDA CHE:
LE ATTIVITÀ  =  VALORI ATTIVI  =  ATTIVO  =  INVESTIMENTI  = 
=  IMPIEGHI
LE PASSIVITÀ  = VALORI PASSIVI = PASSIVO = FINANZIAMENTI =
= FONTI
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